PARROCCHIA SS. CROCIFISSO - CERIGNOLA
I DONI DEL RISORTO – LA FEDE
Adorazione Eucaristica Giovane con Carlo Acutis 


Guida 
La Fede è Dono di Dio; essa non nasce da noi, ma dal fatto che Dio in modo del tutto inaspettato e libero ha fatto irruzione nella nostra vita.
Essa è grazia, perché è il primo regalo del suo amore totalmente gratuito per noi.
Essa è risposta, perché l’uomo la deve accogliere e coltivare nel suo cuore: come quel tesoro nascosto nel campo, come quella perla preziosa per cui vale la pena vendere con gioia tutto il resto per averli. Questa sera nel nostro cammino insieme a Carlo Acutis vogliamo fermarci dinanzi a Gesù Eucarestia per adorarlo e insieme a Tommaso fare anche noi la nostra professione di fede! Accogliamo Gesù fonte della nostra speranza.

Canto di esposizione
SONO QUI A LODARTI
[image: 0524]Luce del mondo nel buio del cuore
Vieni ed illuminami 
Tu mia sola speranza di vita
Resta per sempre con me

Sono qui a lodarti, qui per adorarti
Qui per dirti che tu sei il mio Dio
E solo tu sei Santo, sei meraviglioso
Degno e glorioso sei per me

Re della storia e Re della gloria
Sei sceso in terra fra noi
Con umiltà il tuo trono hai lasciato
Per dimostrarci il tuo amor

Silenzio…

Introduzione del presidente

Silenzio di adorazione
Canto di adorazione…
Silenzio…

Dal Vangelo secondo Giovanni (20, 19 - 31)
La sera di quel giorno, il primo della settimana, mentre erano chiuse le porte del luogo dove si trovavano i discepoli per timore dei Giudei, venne Gesù, stette in mezzo e disse loro: "Pace a voi!". Detto questo, mostrò loro le mani e il fianco. E i discepoli gioirono al vedere il Signore. Gesù disse loro di nuovo: "Pace a voi! Come il Padre ha mandato me, anche io mando voi". Detto questo, soffiò e disse loro: "Ricevete lo Spirito Santo. A coloro a cui perdonerete i peccati, saranno perdonati; a coloro a cui non perdonerete, non saranno perdonati".
Tommaso, uno dei Dodici, chiamato Dìdimo, non era con loro quando venne Gesù. Gli dicevano gli altri discepoli: "Abbiamo visto il Signore!". Ma egli disse loro: "Se non vedo nelle sue mani il segno dei chiodi e non metto il mio dito nel segno dei chiodi e non metto la mia mano nel suo fianco, io non credo".
Otto giorni dopo i discepoli erano di nuovo in casa e c'era con loro anche Tommaso. Venne Gesù, a porte chiuse, stette in mezzo e disse: "Pace a voi!". Poi disse a Tommaso: "Metti qui il tuo dito e guarda le mie mani; tendi la tua mano e mettila nel mio fianco; e non essere incredulo, ma credente!". Gli rispose Tommaso: "Mio Signore e mio Dio!". Gesù gli disse: "Perché mi hai veduto, tu hai creduto; beati quelli che non hanno visto e hanno creduto!".
Gesù, in presenza dei suoi discepoli, fece molti altri segni che non sono stati scritti in questo libro. Ma questi sono stati scritti perché crediate che Gesù è il Cristo, il Figlio di Dio, e perché, credendo, abbiate la vita nel suo nome.
Parola del Signore.

Riflessione del presidente…

Silenzio di adorazione
Momento di adorazione e meditazione

Durante il momento ognuno potrà offrire incenso a Gesù sacramentato. 
La preghiera prosegue con canti, meditazioni e silenzi

 1. meditazione
Signore Gesù…Anche noi molte volte siamo increduli come Tommaso. Come Tommaso, la nostra fede è fatta di segni…se non vediamo non crediamo. Anche a noi mostra i segni del Tuo amore fedele. Le care piaghe d’un corpo squarciato. Ti credevamo lontano Signore ma sei dentro di noi. Ti pensiamo assente dai monotoni giorni ma nel quotidiano fai fiorire la certezza della tua presenza amica. Lo crediamo, Signore, sei presente tutti i giorni con noi sempre! Con l’aiuto e l’intercessione di Carlo che ha creduto in Te senza riserve, aumenta la nostra fede Signore! oggi più che mai…quando tutto sembra andare per un'altra via, quando il mondo sembra aver scelto le tenebre alla luce della pasqua tu stacci vicino! 

MI ARRENDO AL TUO AMORE
Sotto la tua croce apro le mie braccia 
accolgo il tuo perdono la tua misericordia 
adoro nel silenzio il tuo splendore 
il volto tuo che libera il mio cuore 

Mi arrendo al tuo amore Signore Gesù 
Non posso restare lontano da te 
Mi arrendo al tuo amore Signore Gesù 
Alla tua presenza per sempre resterò 

Ai piedi della croce visiti il mio cuore 
Mi doni la tua pace consoli la mia vita 
Contemplo la Maestà della tua gloria 
Il sangue tuo che sana le ferite

2. meditazione
Vedere e toccare, due esperienze che tutti noi vorremmo fare quando la nostra fede affronta le regioni oscure del dubbio. Vederti, Gesù, in carne ed ossa, vedere il tuo volto per cogliere le espressioni dell’amore e della misericordia. Vedere le tue mani, quelle mani che hanno guarito, quelle mani che hanno sorretto, quelle mani che recano il marchio dei chiodi. Vedere i tuoi occhi e ricevere da essi la luce della tua bontà, la gioia della speranza, la forza per andare avanti. E poi toccarti, Gesù, toccare i segni della sofferenza indicibile, toccare il costato aperto dalla lancia. Toccarti per essere certi che non sei un fantasma, che non è tutta un’illusione. Vederti e toccarti in mezzo all’oscurità per aggrapparci a te… ma dobbiamo fidarci solamente della tua voce, la tua voce che ci guida per i sentieri del mondo perché possiamo riconoscerti quando tu ci visiti. Come Carlo, aiutaci a toccare le tue ferite nelle ferite sanguinanti dei fratelli che soffrono, aiutaci ad essere nel nostro piccolo come Carlo, che si è fatto balsamo sparso sui piedi di chi ci sta vicino. 

TI LODERO’, TI ADORERO’
Vivi nel mio cuore Da quando ti ho incontrato
Sei con me, o Gesù Accresci la mia fede
Perché io possa amare Come te, o Gesù
Per sempre io ti dirò il mio grazie E in eterno canterò

Ti loderò, ti adorerò Ti canterò che sei il mio Re
Ti loderò, ti adorerò Benedirò soltanto te
Chi è pari a te Signor Eterno amore sei
Mio Salvator risorto per me
Ti adorerò Ti canterò che sei il mio Re
Ti loderò, ti adorerò
Benedirò soltanto te

Nasce in me, Signore Il canto della gioia
Grande sei, o Gesù Guidami nel mondo
Se il buio è più profondo Splendi tu, o Gesù
Per sempre io ti dirò il mio grazie E in eterno canterò.

3. meditazione
Mio Signore e mio Dio!
Non chiediamo di toccare con le nostre dita le tue mani e il tuo costato: 
quello che vogliamo offrirti è il grido della nostra fede. Ti chiamiamo Signore avendo vinto la morte sei il sovrano, il Padrone di ogni vita e del nostro destino; tutto in noi ti appartiene. Ti chiamiamo Dio, il Dio che si rivela nella tua risurrezione, il Dio che viene a noi per farsi adorare, per farsi amare. Mio Signore e mio Dio!  Tu sei nostro, ora; sei venuto a noi per non lasciarci più, per rimanere in noi con la tua vita divina.  Tu che sei tutto per noi, fa che il nostro sguardo non possa mai dimenticarti, e che sempre il nostro cuore sia attirato a te con un amore più forte! Insieme a Carlo diciamo anche noi: 
“essere sempre unito a Gesù, ecco il mio programma di vita”.

IO CREDO IN TE
A te, mio Dio, affido me stessa
Con ciò che sono per te, Signor
Il mondo mio è nelle tue mani
Io sono tua per sempre

Io credo in te, Gesù
Appartengo a te, Signor
È per te che io vivrò
Per te io canterò
Con tutto il cuor

Ti seguirò ovunque tu andrai
Tra lacrime e gioia, ho fede in te
Camminerò nelle tue vie 
Nelle promesse per sempre


Terminato il momento si conclude con la preghiera di benedizione

Preghiamo
O Dio, luce vera ai nostri passi è la tua parola, gioia e pace ai nostri cuori;
 fa' che illuminati dal tuo Spirito raccogliamo con fede viva, per scorgere nel buio delle vicende umane i segni della tua presenza. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio e vive e regna con te, nell'unità dello Spinto Santo, per tutti i secoli dei secoli. Amen

Benedizione Eucaristica

Dio sia benedetto. 
Benedetto il suo Santo nome. 
Benedetto Gesù Cristo vero Dio e vero uomo. 
Benedetto il nome di Gesù. 
Benedetto il suo sacratissimo Cuore. 
Benedetto il suo preziosissimo Sangue. 
Benedetto Gesù nel santissimo Sacramento dell'altare. 
Benedetto lo Spirito Santo Paraclito. 
Benedetta la gran Madre cli Dio, Maria santissima. 
Benedetta la sua santa ed Immacolata Concezione. 
Benedetta la sua gloriosa Assunzione. 
Benedetto il nome di Maria Vergine e Madre. 
Benedetto san Giuseppe, suo castissimo sposo. 
Benedetto Dio nei suoi angeli e nei suoi santi.


Canto Finale
GIOVANE LUCE
Giovane Luce, splendida speranza
Dono di grazia che rischiara il mondo
nel tuo sorriso ci dischiudi il cielo e ci riveli la sua gioia. 
 
Nel tuo cammino verso l’infinito, volgesti il cuore alle cose eterne
Pieno di vita nel tuo breve viaggio hai seminato la speranza.

Gloria a Te Dio dell’amore per i doni della Tua salvezza.
Nei beati tu riveli al mondo lo splendore della carità
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